
               SUSSIDIO PER LA PREGHIERA (RITO ROMANO) 
24 MAGGIO 2020 – VII DOMENICA DOPO PASQUA (dopo l’Ascensione) 

www.liturgiapastorale.ch 
 

«Sono stato tredici anni in prigione e la maggior parte degli anni di carcere li ho passati in 
reclusione totale: mi tenevano in una cella bassa e buia, perché era senza finestre! Solo nell'Eucaristia 
ho trovato la forza quotidiana per sopportare tutto. Quando nel 1975 sono stato messo in prigione, 
una domanda angosciosa affiorò dentro di me: “Potrò ancora celebrare l'Eucaristia?”. E la stessa 
domanda, un po' di tempo dopo, mi rivolsero i miei cristiani quando ebbero la possibilità di venire a 
trovarmi: “Ma ha potuto celebrare la Santa Messa?”! In verità i miei cristiani avevano ben 
provveduto, affinché io avessi l'indispensabile per la celebrazione della Messa. Quando fui arrestato, 
dovetti andarmene con i poliziotti a mani vuote. Ma, all'indomani, mi fu permesso di scrivere ai miei 
cristiani per chiedere le cose più necessarie: vestiti, sapone, dentifricio, medicine...! Scrissi: “Per 
favore, mandatemi un po' di vino, come medicina per il mio mal di stomaco!”,I miei cristiani capirono 
subito e mi inviarono una piccola bottiglia di vino per la Santa Messa, con l'etichetta: Medicina contro 
il mal di stomaco. E, in una fiaccola contro le zanzare e l'umidità, nascosero alcune ostie. La polizia, 
quando mi consegnò il pacchetto aperto, mi domandò: “Lei soffre di mal di stomaco?”. Risposi: “Sì! 
Da tanto tempo!”. Il poliziotto, indicando la piccola bottiglia, disse: “Ecco un po' di medicina per lei” 
(Card. Nguyen van Thuan, 1928-2002. Ha vissuto 12 anni in carcere, di cui 9 in isolamento) 

 
G.     Nel nome del Padre e del Figlio  

e dello Spirito Santo. 
T.     Amen. Alleluia, Alleluia!  
 
T.   Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi. 

 
Preghiamo insieme il Salmo 26:  
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Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura?  
 
Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore 
e ammirare il suo santuario.  
 
Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito: 
«Cercate il mio volto!». 
 
Padre misericordioso, che nella potenza del tuo spirito hai glorificato il tuo Figlio 
consegnato alla morte per noi, guarda la tua Chiesa, raccolta come i discepoli con 
Maria nel Cenacolo: fa' che nella gioia dello stesso Spirito gustiamo la beatitudine 
di coloro che partecipano alle sofferenze del Cristo. 
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Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, per il mistero che celebra  
in questa liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo  
la nostra umanità è innalzata accanto a te, e noi, membra del suo corpo,  
viviamo nella speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria. 
 
 
 
 

 

 

Dal vangelo secondo Giovanni 
 
In quel tempo, Gesù, alzati gli occhi al cielo, disse: «Pa-dre, è venuta l'ora: glorifica il Figlio tuo 
perché il Figlio glorifichi te. Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, perché egli dia la vita 
eterna a tutti coloro che gli hai dato. 
Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù 
Cristo. Io ti ho glorificato sulla terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, 
glorificami davanti a te con quella gloria che io avevo presso di te prima che il mondo fosse.  
Ho manifestato il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a 
me, ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato 
vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro. Essi le hanno accolte e 
sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. 
 
Preghiera dei fedeli 
Dio onnipotente ed eterno, a te ci rivolgiamo, noi tue fragili creature, per ricevere energia, 
esistenza e vita. 
 
Preghiamo insieme e diciamo: DONACI IL TUO SPIRITO, SIGNORE 
 
1. Padre Santo, affidiamo a te gli ammalati e le loro famiglie: 
porta guarigione al loro corpo, alla loro mente e al loro spirito. Preghiamo 

2. Aiuta tutti i membri della società a svolgere il proprio compito e rafforza in ciascuno lo 
spirito di solidarietà e di servizio fraterno. Preghiamo 

3. Sostieni e conforta i medici e gli operatori sanitari che si trovano in prima linea, perché non 
si scoraggino e sentano accanto a sé la solidarietà di ogni cittadino e il sostegno fattivo delle 
istituzioni pubbliche. Preghiamo 

4. Tu che sei fonte di ogni bene, benedici l’intera famiglia umana, allontana da noi ogni male e 
rafforza in tutti la speranza e la fiducia nel tuo amore. Preghiamo 

Accogli Padre queste preghiere e quelle che nemmeno osiamo chiederti, per Cristo, nostro 
Signore. Amen. 

Preghiera del Padre Nostro 
Gesù ci rende partecipi della sua Risurrezione. Ci rivolgiamo al Padre con le parole che Gesù 
stesso ci ha insegnato: Padre nostro … 
 
Concedi la tua benedizione alla nostra famiglia, o Padre, e donaci di essere lieti nella speranza, 
la gioia della tua Pasqua ci conceda di gustare presto la serenità della cessata epidemia. 
Ciascuno traccia su di sé il segno di croce.  
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  R. Amen.  Alleluia. 
 
Si prega insieme: Regina del cielo, rallegrati, alleluia: Cristo, che hai portato nel grembo, 
alleluia, è risorto, come aveva promesso, alleluia. Prega il Signore per noi, alleluia.  
 G. Gioisci e rallegrati, Vergine Maria, alleluia. R. Poiché il Signore è veramente risorto, alleluia.  
 G. O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la gioia al mondo intero, per 
intercessione di Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia della vita senza fine.  
Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 
 


